
La compagnia che frequentate 

Un mistico indiano del quindicesimo secolo, parlava di come tutti 
gli arbusti che crescono intorno ad un albero di sandalo, un 
giorno profumeranno di sandalo. Non sono fatti di legno di 
sandalo, ma, crescendo, prenderanno quel meraviglioso 
profumo. 
Quindi, è possibile, restando in contatto con la cosa più bella 
della vita, riuscire ad acquisire le sue caratteristiche? Si, questo 
è il significato dell’analogia. 
Se resto in contatto con l’ignoranza, acquisterò le caratteristiche 
dell’ignoranza, ma se resto in compagnia della chiarezza, 
acquisirò le qualità della chiarezza. Se desidero avere il 
meraviglioso aroma della comprensione, devo restare in 

compagnia della comprensione.  
Se questo fosse anche solo lontanamente possibile, che grande possibilità esisterebbe per me, nella mia vita! 
Kabir, un altro mistico del quindicesimo secolo, dice, “Siamo come panni che vengono lavati con il sapone della 
chiarezza infinite volte, fino a splendere. Dovete splendere, risplendere, perché è nel vostro potenziale”. Non 
siete il legno di sandalo, e non lo diventerete. Potete acquisire un po’ di quel meraviglioso aroma di sandalo? Si. 
La vostra speranza risiede in questa possibilità. 

Ascolto le storie di persone di tutto il mondo. Molti di loro si trovano 
in circostanze difficili. Alcuni sono in prigione, altri hanno ricevuto 
condanne a vita. Ricevono il mio messaggio, e si crea una dinamica 
incredibile: perché, che speranza possono avere? Perfino in quella 
situazione, dove c’è così poca prospettiva, loro cercano proprio la 
speranza. Cercano la gioia. Cercano la chiarezza! 
Ci occupiamo di tante cose che riteniamo importanti. Ma ascoltate 
voi stessi, l’essere umano che siete. Qual è la vostra vera 
necessità? Il vostro vero bisogno è quello di essere felici. 
Percorriamo l’autostrada della vita dicendo, “Ho bisogno di tutte 
queste cose”. In parte, siamo noi a pensarlo, in parte, ci viene 
imposto da altre persone che ci dicono, “Tu hai bisogno di tutte 
queste cose”. 
 
Tanta gente parla entusiasticamente delle ciambelle Donut “Krispy 
Kreme”. Alcune pasticcerie hanno una piccola insegna luminosa che 
si accende quando le ciambelle escono dal forno: quando la luce si accende, la gente che si trova a passare 
vicino alla pasticceria rallenta, e qualsiasi cosa stia facendo, si ferma per comprare una ciambella Donut e 
soddisfare il desiderio di mangiare qualcosa di delizioso. 

Che tentazione. A volte ci penso, “Hmm, forse dovrei provare una 
ciambella Donut “Krispy Kreme”. Poi capisco, “Non voglio”.  
È veramente importante? No. 
Però ogni cosa nel viaggio della vita ha importanza: le cose che mi 
appartengono e quelle che non mi appartengono; quello che so e ciò in 
cui credo; la mia sete e la sete che mi è stata imposta. È un 
argomento importante. Il nostro modo di parlare, il nostro modo di 
pensare, il nostro modo di immaginare le cose, sono influenzati 
direttamente dalla società intorno a noi, non da noi stessi. 
Qual’è la nostra vera sete? Chi siete voi? Siete soltanto dei pupazzi 
costruiti con concetti di cartapesta – uno strato dopo l’altro? oppure 
siete qualcosa di più? Pregate che la risposta sia “Si”, perché se la 
risposta fosse “No”, saremmo nei guai.   
La buona notizia è che ognuno di noi ha una sete. Abbiamo tutti un 

desiderio di essere appagati, in pace. Forse non ne siete consapevoli, ma profondamente, dentro di voi, lo 
sapete. Restate in contatto con la compagnia giusta e assimilerete le sue caratteristiche. State in compagnia 
della luce, e comincerete a splendere. Questa è la trasformazione di un essere umano che diventa un vero 
essere. Semplice, consapevole dell’esistenza.  
 
C’è una bellezza dentro di voi con la quale potete stare in contatto per il resto della vostra vita. Non ha età. È 
senza tempo. Bella. Semplice. Non ci sono molte cose come questa al mondo.  
 
Se volete stare in sua compagnia, io posso aiutarvi. 
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